
 

 

 

     A TUTTI CANDIDATI ALL’ESAME 

     DI ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO 

     DELLA LIBERA PROFESSIONE DI 

     PERITO INDUSTRIALE – SESSIONE 2016  

     - LORO SEDI -  

 

 

 

Treviso, 20 aprile 2016  

 

 

Oggetto: sessioŶe degli esaŵi di Stato peƌ l’aďilitazioŶe all’esercizio della libera professione di Perito Industriale e di Perito Industriale Laureato. 

 

 

 Sulla Gazzetta Ufficiale – 4^ Serie Speciale – n. 30 del 15 aprile 2016, consultabile sul sito www.perindtv.it e www.cnpi.it è  stata 

pubblicata l’OƌdiŶaŶza MiŶisteƌiale datata 04.04.2016 con la quale è stata indetta la sessione 2016 degli esami di stato di abilitazione 

all’eseƌĐizio della liďeƌa pƌofessioŶe di Peƌito IŶdustƌiale e di Perito Industriale Laureato. Si comunica qui di seguito, la sintesi degli adempimenti 

in essa riportati: 

 

 I candidati devono entro il 16  maggio 2016 presentare domanda di ammissione agli esami unitamente ai documenti di rito. 

 Le domande di ammissione agli esami, datate, sottoscritte, con ŵaƌĐa da ďollo da € ϭ6,00,  indirizzate al Dirigente Scolastico dell’I.T.I. E. 

Fermi – Via S. Pelajo n. 37 - 31100 Treviso,  devono però essere inviate, peƌ gli adeŵpiŵeŶti pƌevisti dall’aƌt. 7 dell’OƌdiŶaŶza 
Ministeriale, al Collegio dei periti industriali e dei periti industriali laureati della Provincia di Treviso – Via della Quercia, 2B – 31100 

Treviso, secondo una delle seguenti modalità:  

a) A ŵezzo ƌaĐĐoŵaŶdata ĐoŶ avviso di ƌiĐeviŵeŶto ;fa fede il tiŵďƌo dell’uffiĐio postale accettante, cui compete la spedizione);   

b) A mano direttamente al Collegio competente, entro il termine sopra indicato (16.05.16);  

c) Tramite PEC (Posta Elettronica Certificata) personale all’iŶdiƌizzo collegioditreviso@pec.cnpi.it: fa fede la stampa che documenta 

l’iŶoltƌo della PEC;  

 

Non sono ammessi agli esami i canditati che abbiano spedito le domande con i documenti oltre il termine di scadenza stabilito quale ne sia la 

causa, anche se non imputabile agli interessati, e coloro i quali risultino sprovvisti dei requisiti. 

 

Alla sessioŶe d’esaŵi ϮϬϭϲ soŶo aŵŵessi i ĐaŶdidati  Peƌiti IŶdustƌiali iŶ possesso del diploŵa di istƌuzioŶe seĐoŶdaƌia superiore di Perito 

Industriale capotecnico, del diploma di maturità teĐŶiĐa di Peƌito IŶdustƌiale ai seŶsi dell’aƌt. ϭ della legge Ϯ feďďƌaio ϭϵϵϬ, Ŷ. ϭϳ, ĐoŶseguito 
presso un istituto statale, paritario o legalmente riconosciuto che, alla data di presentazione della domanda:  

 

  A - abbiano completato il tirocinio professioŶale della duƌata ŵassiŵa di ϭϴ ŵesi, ai seŶsi dell’aƌt. ϵ, Đoŵŵa ϲ, della legge Ϯϰ ŵaƌzo 
ϮϬϭϮ, Ŷ. Ϯϳ, seĐoŶdo le ŵodalità iŶdiĐate dall’aƌt. ϲ, Đoŵŵi da ϯ a ϵ, del deĐƌeto del PƌesideŶte della RepuďďliĐa ϳ agosto Ϯ012, n. 

137, ovvero, sussistendone i presupposti, secondo le modalità di cui al decreto del ministro del lavoro e delle politiche sociali di 

ĐoŶĐeƌto ĐoŶ il ŵiŶistƌo dell’istƌuzioŶe, dell’uŶiveƌsità e della ƌiĐeƌĐa e il ŵiŶistƌo dell’eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze del ϭϮ ottobre 2015;  

 

 B - abbiano completato, entro il 15 agosto 2012, un periodo di pratica biennale durante il quale il praticante perito industriale abbia 

Đollaďoƌato all’espletaŵeŶto di pƌatiĐhe ƌieŶtƌaŶti, Ŷelle ĐoŵpeteŶze pƌofessioŶali della speĐializzazioŶe ƌelativa al diploŵa, presso un 

peƌito iŶdustƌiale, uŶ iŶgegŶeƌe o altƌo pƌofessioŶista Đhe eseƌĐiti l’attività Ŷel settoƌe della speĐializzazioŶe ƌelativa al diploma del 

praticante o in un settore affine, iscritti nei rispettivi albi professionali da almeno un quinquennio ai seŶsi dell’aƌt. Ϯ, Đoŵŵi ϯ e ϰ, 
della legge 2 febbraio 1990, n. 17;  

 

C  - abbiano completato, entro il 15 agosto 2012, un periodo biennale di formazione e lavoro con contratto a norma di legge e con 

mansioni proprie della specializzazione relativa al diploma presso un perito industriale, un ingegnere o altro professionista che eserciti 

l’attività Ŷel settoƌe della speĐializzazioŶe ƌelativa al diploŵa del pƌatiĐaŶte o iŶ uŶ settoƌe affiŶe, isĐƌitti Ŷei ƌispettivi albi professionali 

da almeno un quinquennio ai seŶsi dell’aƌt. Ϯ, Đoŵŵi ϯ e ϰ, della legge Ϯ feďďƌaio ϭϵϵϬ, Ŷ. ϭϳ;   
 

D - aďďiaŶo Đoŵpletato, eŶtƌo la data pƌevista peƌ la loƌo soppƌessioŶe ai seŶsi dell’aƌt. ϳ della legge del ϭϵ Ŷoveŵďƌe ϭϵϵϬ, Ŷ. 340, un 
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periodo biennale di frequenza di apposita scuola superiore diretta a fini speciali, istituita ai sensi del decreto del Presidente della 

RepuďďliĐa ϭϬ ŵaƌzo ϭϵϴϮ, Ŷ. ϭϲϮ, fiŶalizzata al settoƌe della speĐializzazioŶe ƌelativa al diploŵa ai seŶsi dell’aƌt. Ϯ, Đoŵma 3, della 

legge 2 febbraio 1990, n. 17;  

 

E - abbiano prestato, entro il 15 agosto 2012, per almeno tre anni, attività tecnica subordinata, anche al di fuori di uno studio tecnico 

professionale, con mansioni proprie della specializzazione relativa al diploma;  

 

F  - siano in possesso, oltre ad uno dei titoli di cui al comma 1 del presente articolo, della certificazione di istruzione e formazione 

teĐŶiĐa supeƌioƌe, di Đui agli Allegati C e D del deĐƌeto del MiŶistƌo dell’istƌuzioŶe, dell’uŶiveƌsità e della ƌiĐeƌĐa, di Đoncerto, con il 

Ministro del lavoƌo e delle politiĐhe soĐiali, del ϳ feďďƌaio ϮϬϭϯ Ŷ. ϵϭ, adottato ai seŶsi dell’aƌt. ϲϵ, Đoŵŵa ϭ, della legge ϭϳ ŵaggio 

1999 n. 144, concernente la definizione dei percorsi di specializzazione tecnica superiore di cui al Capo III del decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, comprensivi di tirocini non inferiori a sei mesi coerenti con le attività libero professionali 

pƌeviste dalla sezioŶe dell’alďo Đui si ha titolo ad aĐĐedeƌe. I Collegi pƌoviŶĐiali dei Peƌiti IŶdustƌiali e dei Periti Industriali Laureati 

accertano la sussistenza della detta coerenza, da valutare in base a criteri uniformi sul territorio nazionale. Eventuali, motivati giudizi 

Ŷegativi, pƌeĐlusivi dell’aŵŵissioŶe agli Esaŵi, soŶo teŵpestivaŵeŶte ŶotifiĐati agli interessati;  

  

G - siano in possesso, oltre ad uno dei titoli di cui al comma 1 del presente articolo, del titolo rilasciati dagli Istituti Tecnici Superiori di 

cui al Capo II del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, emanato ai seŶsi dell’aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϲϯϭ, della 
legge n. 296/2006, con il quale sono state adottate le Linee guida per la riorganizzazione del sistema di istruzione e formazione tecnica 

superiore e la costituzione degli I.T.S. comprensivi di tirocini di sei mesi ĐoeƌeŶti ĐoŶ le attività liďeƌo pƌofessioŶali pƌeviste dall’ dalla 
sezioŶe dell’alďo Đui si ha titolo ad aĐĐedeƌe. I Collegi pƌoviŶĐiali dei Peƌiti IŶdustƌiali e dei Peƌiti IŶdustƌiali Lauƌeati accertano la 

sussistenza della detta coerenza, da valutare in base a criteri uniformi sul territorio nazionale. Eventuali, motivati giudizi negativi, 

pƌeĐlusivi dell’aŵŵissioŶe agli Esaŵi, soŶo teŵpestivaŵeŶte ŶotifiĐati agli iŶteƌessati.   
 

Alla sessioŶe d’esaŵi soŶo aŵŵessi, altƌesì, i ĐaŶdidati Peƌiti IŶdustƌiali Laureati in possesso di uno dei seguenti titoli in coerenza con 

le corrispondenti sezioni:   

 

A  - diploŵa uŶiveƌsitaƌio tƌieŶŶale di Đui all’aƌt. Ϯ della legge ϭϵ Ŷoveŵďƌe ϭϵϵϬ, Ŷ. ϯϰϭ, tƌa Ƌuelli iŶdiĐati Ŷella taďella A allegata al 

Decreto del Presidente della RepuďďliĐa Ŷ. ϯϮϴ/ϮϬϬϭ, defiŶita dall’aƌt. ϴ, Đoŵŵa ϯ e ƌipoƌtata Ŷella Taďella C allegata alla pƌeseŶte 
ordinanza;  

B  - lauƌea, di Đui alle Đlassi iŶdiĐate dall’aƌt. ϱϱ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto del PƌesideŶte della RepuďďliĐa Ŷ. ϯϮϴ/ϮϬϬϭ e ƌipoƌtate nella 

taďella D, allegata alla pƌeseŶte oƌdiŶaŶza, ĐoŵpƌeŶsiva di uŶ tiƌoĐiŶio di sei ŵesi di Đui all’aƌt. ϱϱ, Đoŵŵa ϭ del Đitato D.P.R., svolto 

aŶĐhe seĐoŶdo le ŵodalità iŶdiĐate dall’aƌt. ϲ, Đoŵŵi da ϯ a ϵ, del deĐƌeto del PƌesideŶte della RepuďďliĐa ϳ agosto 2012, n. 137, 

ovvero, sussistendone i presupposti, secondo le modalità di cui al decreto del ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto 

ĐoŶ il ŵiŶistƌo dell’istƌuzioŶe, dell’uŶiveƌsità e della ƌiĐeƌĐa e il ŵiŶistƌo dell’eĐoŶoŵia e delle finanze del 12 ottobre 2015;  

 

I candidati che al momento della presentazione della domanda di ammissione non abbiano completato il tirocinio ma che comunque 

lo ĐoŵpleteƌaŶŶo eŶtƌo la data di iŶizio degli esaŵi devoŶo diĐhiaƌaƌe Ŷell’istaŶza ŵedesiŵa Đhe pƌoduƌƌaŶŶo l’attestato di 
ĐoŵpiŵeŶto della pƌatiĐa pƌofessioŶale pƌiŵa dell’iŶizio dello svolgiŵeŶto degli stessi. 

 

 La domanda di ammissione agli esami, datata, sottoscritta con marca da bollo (€ 16,00), e corredata di tutta la documentazione indicata 

all’aƌt. ϲ dell’OƌdiŶaŶza MiŶisteƌiale, redatta dal candidato mediante autocertificazione contenente la seguente dicitura  «Il/la 

sottoscritto/a..................., consapevole delle sanzioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e che i 

dati ƌipoƌtati dall’iŶteƌessato/a assuŵoŶo valoƌe di diĐhiaƌazioŶi sostitutive di ĐeƌtifiĐazioŶe ƌese ai seŶsi dell’aƌt. ϰϲ e 47, nonché delle 

conseguenze di carattere amministrativo e penale previste al successivo art. 76 per coloro che rilasciano dichiarazioni non corrispondenti a 

verità e falsità negli atti, dichiara»:  

 il cognome ed il nome;  

il luogo e la data di nascita;  

la ƌesideŶza aŶagƌafiĐa e l’iŶdiƌizzo al Ƌuale desiderano che vengano inviate eventuali comunicazioni relative agli esami;  la specializzazione 

peƌ la Ƌuale si iŶteŶde ĐoŶseguiƌe l’aďilitazioŶe. I possessoƌi di diploŵi uŶiveƌsitaƌi e lauƌee iŶdiĐaŶo uŶiĐaŵeŶte le speĐializzazioni di 

nuovo ordinamento;   

di non aver prodotto, per la sessione in corso ed a pena di esclusione in qualsiasi momento dagli esami, altra domanda di ammissione ad 

una diversa sede di esame;  

di essere iscritti nel registro dei praticanti, con indicazione del Collegio provinciale e della sezione;  

di aveƌ ĐoŶseguito uŶo dei titoli iŶdiĐati dall’aƌt. Ϯ, Đoŵŵi ϭ e Ϯ, della pƌeseŶte oƌdiŶaŶza, ĐoŶ pƌeĐisa iŶdiĐazioŶe:  



 

 

a. per i soli titoli di istruzione secondaria di secondo grado: denominazione della specializzazione (precisare se di nuovo o precedente 

ordinamento) o indirizzo ed articolazione;  

ď . peƌ i soli titoli di lauƌea di Đui all’aƌt. Ϯ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌe A e B della pƌeseŶte oƌdiŶaŶza: deŶoŵiŶazioŶe;  
Đ. dell’istituto/ateŶeo sede d’esaŵe;   
d. dell’aŶŶo sĐolastiĐo/aĐĐadeŵiĐo di Đonseguimento;   

e. del voto riportato;   

f. dell’istituto/ateŶeo Đhe ha ƌilasĐiato il titolo se diveƌso da Ƌuello sede d’esaŵe;   
g. della data del titolo; 

 

di aveƌ svolto il tiƌoĐiŶio seĐoŶdo uŶa delle ŵodalità iŶdiĐate dall’aƌt. Ϯ, Đoŵŵa ϭ dell’OƌdiŶaŶza, lettere A, B, C, D ed E. Coloro che, siano in 

possesso, iŶ aggiuŶta allo speĐifiĐo diploŵa ƌiĐhiesto dalla Ŷoƌŵativa peƌ l’isĐƌizioŶe Ŷei ƌispettivi alďi, di uŶo dei titoli di cui al precedente 

art. 2, comma 1, lettere F e G, ovvero di uno dei titoli di Đui all’aƌt. Ϯ, Đoŵŵa Ϯ, letteƌa B della pƌeseŶte oƌdiŶaŶza, diĐhiaƌaŶo di aveƌ svolto 
il tiƌoĐiŶio di Đui all’aƌt. ϱϱ, Đoŵŵi ϭ e ϯ, del deĐƌeto del PƌesideŶte della RepuďďliĐa ϱ giugŶo ϮϬϬϭ, Ŷ. ϯϮϴ, aŶĐhe espletato secondo le 

ŵodalità iŶdiĐate dall’aƌt. ϲ, commi da 3 a 9, del decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137;  

2 . Il requisito del tirocinio previsto deve essere maturato entro e non oltre il 27 ottobre 2016. Entro la medesima data, il candidato è 

tenuto a dichiararne, sotto la propria responsabilità, il possesso con apposito atto integrativo dei contenuti della domanda già presentata 

iŶdiƌizzato al DiƌigeŶte SĐolastiĐo dell’istituto sede d’esaŵe e da iŶviaƌe al Collegio ĐoŵpeteŶte.  
3 . I candidati diversamente abili devono, ai seŶsi dell’aƌt. ϮϬ legge Ŷ. ϭϬϰ/ϭϵϵϮ, iŶdiĐaƌe Ŷella doŵaŶda ƋuaŶto loƌo ŶeĐessaƌio peƌ lo 
svolgimento delle prove (specifici ausili ed eventuali tempi aggiuntivi, quali certificati da una competente struttura sanitaria in relazione 

allo specifico stato ed alla tipologia di pƌove d’esaŵe da sosteŶeƌeͿ. I ŵedesiŵi attestaŶo Ŷella doŵaŶda, ĐoŶ diĐhiaƌazioŶe ai seŶsi 
dell’aƌt. ϯϵ legge Ŷ. ϰϰϴ/ϭϵϵϴ, l’esisteŶza delle ĐoŶdizioŶi peƌsoŶali ƌiĐhieste.  
4 . Nei confronti dei candidati con diagnosi di D.S.A. è prevista, ai sensi della legge 8 ottobre 2010, n. 170, articoli 3, 5, 9, la fruizione di 

appositi pƌovvediŵeŶti ĐoŵpeŶsativi e dispeŶsativi ;la Đui Ŷatuƌa dev’esseƌe ĐeƌtifiĐata da uŶa ĐoŵpeteŶte stƌuttuƌa saŶitaƌia in relazione 

allo specifico stato ed alla tipologia di pƌove d’esaŵe da sosteŶeƌeͿ peƌ lo svolgiŵeŶto delle pƌove iŶ aƌgoŵeŶto. I ĐaŶdidati stessi 
attestaŶo Ŷella doŵaŶda, ĐoŶ diĐhiaƌazioŶe ai seŶsi dell’aƌt. ϯϵ legge Ŷ. ϰϰϴ/ϭϵϵϴ, l’esisteŶza delle ĐoŶdizioŶi peƌsoŶali ƌichieste. 

 

 

 Alla domanda di ammissioŶe agli esaŵi devoŶo esseƌe allegati, peŶa l’esĐlusioŶe dalla sessioŶe d’esaŵe iŶ Đaso di oŵesso veƌsaŵeŶto 
della tassa e del contributo, i seguenti documenti: 

a) CuƌƌiĐuluŵ iŶ Đaƌta seŵpliĐe, sottosĐƌitto dal ĐaŶdidato, ƌelativo all’attività pƌofessioŶale svolta ed agli eventuali ulteriori studi compiuti; 

b) Eventuali pubblicazioni di carattere professionale; 

c) RiĐevute dalle Ƌuali ƌisulti l’avveŶuto veƌsaŵeŶto: della tassa di aŵŵissioŶe agli esaŵi dovuta all’eƌaƌio nella misura di Euro 49,58. Il 

versamento, iŶ favoƌe dell’uffiĐio loĐale dell’AgeŶzia delle Entrate, deve essere effettuato presso una banca o un ufficio postale utilizzando 

il modello F23 (codice tributo:  7Ϯ9T; ĐodiĐe uffiĐio: Ƌuello dell’AgeŶzia delle eŶtƌate ͞loĐale͟ iŶ ƌelazioŶe alla ƌesideŶza anagrafica del 

candidato); del ĐoŶtƌiďuto di Euƌo ϭ,ϱϱ  a favoƌe  dell’I.T.I. Giorgi-Fermi di  Treviso  sul  c/c  postale n. 1015371550; 

d) Fotocopia non autenticata di un documento di identità (art. 38, comma 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000);  

e) Elenco in carta semplice, sottoscritto dal candidato, dei documenti,  numerati in ordine progressivo, prodotti a corredo della domanda. 

 

 Gli esami avranno inizio secondo il calendario indicato: 

27 ottobre 2016 ore 8:30 – svolgimento della prima prova scritta; 

28 ottobre 2016 ore 8:30 – svolgimento della seconda prova scritta e/o scritto-grafica. 

L’eleŶĐo e le votazioŶi dei ĐaŶdidati aŵŵessi a sosteŶeƌe le pƌove oƌali ed il ĐaleŶdaƌio ƌelativo alle pƌove stesse veŶgoŶo notificati, entro il 

giorno suĐĐessivo al teƌŵiŶe della ĐoƌƌezioŶe degli elaďoƌati, ŵediaŶte affissioŶe all’alďo dell’istituto sede degli esaŵi ed a Ƌuello della 

sede dello scrivente Collegio. 

 

I candidati debbono presentarsi, senza altro avviso ministeriale e tenendo conto delle eventuali comunicazioni ricevute dal Collegio, alle 

ƌispettive sedi di esaŵe Ŷei gioƌŶi e Ŷell’oƌa iŶdiĐati peƌ lo svolgimento delle prove scritte o scritto-grafiche, muniti di valido documento 

di riconoscimento. 

 

- Gli esami consistono in due prove scritte o scritto-grafiche ed in una prova orale. Gli argomenti che possono formare oggetto delle prove 

d’esaŵe soŶo iŶdiĐati Ŷella taďella B allegata all’OƌdiŶaŶza (pubblicata nel sito www.perindtv.it). I ĐaŶdidati di Đui all’aƌt. Ϯ, Đoŵŵi ϭ e Ϯ 
dell’oƌdiŶaŶza, iŶdividuaŶo il pƌogƌaŵŵa d’esaŵe da sosteŶeƌe, tƌa Ƌuelli iŶdiĐati Ŷella Taďella B, iŶ ƌelazioŶe alla deŶoŵiŶazioŶe del titolo 
posseduto o, in mancanza di specifica denominazione, in relazione alla Tabella di confluenza dei percorsi degli istituti tecnici di cui 

all’Allegato D del deĐƌeto del PƌesideŶte della RepuďďliĐa ϭϱ ŵaƌzo ϮϬϭϬ, Ŷ. ϴϴ. 
 



 

 

I possessori di diplomi universitari o lauree sostengono le prove  relative alle  specializzazioni  di nuovo ordinamento.  

 

Il tempo assegnato ai candidati per lo svolgimento della prova viene indicato in calce al rispettivo tema. 

 

DuƌaŶte le pƌove soŶo ĐoŶseŶtiti l’uso di stƌuŵeŶti di ĐalĐolo ŶoŶ pƌogƌaŵŵaďili e ŶoŶ staŵpaŶti e la ĐoŶsultazioŶe di ŵaŶuali tecnici e di 

raccolte di leggi non commentate. 

 

Non sono consentite prove suppletive e pertanto, i candidati che risultino,  per qualsiasi motivo, assenti anche ad una sola delle prove scritte 

o  scritto-gƌafiĐhe soŶo esĐlusi dalla sessioŶe d’esaŵe. 
 

 Coloƌo Đhe, aďďiaŶo pƌeseŶtato la doŵaŶda peƌ l’aŵŵissioŶe all’esaŵe, ma non possano parteciparvi, devono avvisare la segreteria dello 

scrivente collegio, per iscritto ed in tempo utile. 

 

TƌattaŵeŶto dei dati peƌsoŶali: si iŶfoƌŵa, ai seŶsi dell’aƌt. ϭϯ del deĐƌeto-legislativo n. 196/2003, che i dati personali forniti dai candidati, 

raccolti dal Ministero dell’ Istruzione, dell’UŶiveƌsità e della RiĐeƌĐa  – Roma (viale Trastevere n. 76/A), sono utilizzati per le necessarie finalità di 

gestione delle procedure inerenti gli esami di abilitazione di cui trattasi. Gli interessati hanno i correlati diritti di cui all’aƌt. ϳ del deĐƌeto 
legislativo citato. 

 

 

 L’oĐĐasioŶe è gƌadita peƌ poƌgeƌe distinti saluti. 

 

 

                        Il Presidente 

           per. ind. Umberto Maglione 

  

 

 

 

 

 

 


